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È, in assoluto, la prima mostra dedicata a George Barbier (1882-1932), artista e illustratore di moda, scenografo, protagonista del movimento déco. Curata da Barbara Martorelli, presenta oltre duecento opere tra dipinti, disegni, articoli, pochoir, fotografie, libri, manoscritti, film provenienti dai cospicui fondi di Palazzo Mocenigo -  Centro Studi di Storia del Tessuto e del Costume, dal Musée des Arts Décoratifs di Parigi, dalla Bibliothèque Nationale de France, dal Musée des Beaux Arts de Nantes e da collezioni private italiane e francesi. La mostra indaga i molteplici  aspetti della creatività dell’artista, autore di immagini celeberrime – tra cui la pantera nera simbolo di Cartier - da un lato ricostruendo i diversi contesti della sua produzione, dall’altro mettendoli in relazione con i fermenti artistici e le avanguardie di quegli anni. È realizzata in collaborazione con Venezia Musei. Catalogo Marsilio, con interventi di Barbara Martorelli, Giandomenico Romanelli, Alain Stoeffler, Mauro Nasti, Giuliano Ercoli, Doretta Davanzo Poli, Carine Picaud, Jean Izarn.

La  mostra costituisce una straordinaria e opportuna occasione di recupero della memoria e della conoscenza di un artista assai celebre e conteso in vita, ma rapidamente dimenticato dopo la morte,  consentendo, per la prima volta, di studiare e comprendere i diversi aspetti della sua vasta produzione. È ordinata in sezioni tematiche. A partire dalle opere giovanili, prevede poi una sezione dedicata al teatro e al cinema con disegni di costumi e scenografie; prosegue con un’ampia e spettacolare sezione dedicata all’illustrazione di moda - in cui trovano spazio, tra l’altro,  pochoir , acquerelli, disegni - , seguita da quelle, raffinatissime, di album e almanacchi e dei  libri illustrati da Barbier in edizioni preziose e limitate. Curiosa, infine, è quella sui lavori pubblicitari. 

L’insieme, ricco, sorprendente ed esaustivo, permette da un lato di documentare l’opera dell’artista nella sua evoluzione, dall’altro evidenzia il legame tra i lavori, diversissimi tra loro, e le edizioni a cui erano destinati, ricomponendo, ove possibile, rari volumi smembrati dopo la sua morte.  Corredata dall’esposizione di preziosi abiti d’epoca provenienti dalla collezione Pezzato, la mostra  si integra perfettamente negli ambienti del Museo Fortuny. 

George Barbier, nato a Nantes nel 1882, è nel 1907a Parigi  all’Ecole des Beaux -Arts nell’atelier di Jean Paul Laurens. Nel ‘10 espone al Salon des Humoristes sotto il nome di Edward William Larry. Notato dall’editore Lucien Vogel, collabora come illustratore alla Gazette du Bon Ton, insieme a Iribe, Lepape, Marty, Martin, Boutet de Movel Brissaud, Brunelleschi; per questa stessa rivista opera dal dopoguerra anche con reportage dall’Italia e da Venezia,  e con recensioni su teatro, danza e i balletti di Diaghilev. Membro della Socièté des Artistes Décorateurs, espone regolarmente dal 1912 fino alla morte al loro Salon. Artista versatile, negli anni presenterà lavori molto diversi: illustrazioni di libri, creazioni di costumi per il cinema e il teatro, ventagli, gioielli, vetri, tessuti, carte da parati e soprattutto illustrazioni di moda, l’espressione più riuscita e raffinata della sua creazione. Dal ‘17 si lancia in personali progetti editoriali illustrando articoli commissionati ai più grandi scrittori e giornalisti e firmandone lui stesso . Illustra inoltre, in edizioni raffinatissime a tiratura limitata, romanzi e poesie di autori come  P.Verlaine, P.Louÿs,C. Baudelaire, T. Gautier e altri. Nell’ambito della creazione di abiti e decori teatrali e cinematografici, realizza, tra l’altro, i costumi per le Folies Bergère del 1923 e collabora con Erté a varie scenografie e costumi anche per produzioni americane: suoi sono i magnifici costumi per Rodolfo Valentino nel film Monsieur Beaucaire (1924). Lavora anche alle campagne pubblicitarie di marchi celebri tra cui Cartier, Renault, Elizabeth Arden.  All’apice del successo, nel 1932, muore. Ha 50 anni e non lascia eredi. Sei mesi dopo, l’intero corpus della sua collezione, compresa la preziosa biblioteca, viene venduta all’asta a Parigi e di Barbier, nel tempo, resta memoria solo nell’ambito dei più raffinati collezionisti e bibliofili.

IMMAGINI per la stampa disponibili su www.museiciviciveneziani.it 
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INFORMAZIONI GENERALI

Sede

Venezia, Museo Fortuny 

San Marco  3958   (ingresso da Campo San Beneto)
Inaugurazione

Venerdì 29 agosto 2008

Apertura al pubblico
30 agosto 2008 > 5 gennaio 2009

Orario

10 – 18 (biglietteria 10-17); chiuso martedì, 25 dicembre, 1 gennaio
Biglietto 
Intero: euro 8,00
Ridotto: euro 5,00
ragazzi 6/ 14 anni; studenti 15/ 29 anni*; cittadini U.E. over 65; titolari carte Rolling Venice, Venice Card, soci Touring Club; residenti e nati nel Comune di Venezia; gruppi di almeno 15 persone previa prenotazione; acquirenti dei biglietti per I Musei di Piazza San Marco, Museum Pass Musei Civici Veneziani; classi di studenti accompagnati dall’insegnante, previa prenotazione
Gratuito: 
bambini 0/5 anni; portatori di handicap con accompagnatore; guide autorizzate* ; interpreti turistici che accompagnino gruppi*; insegnanti (uno per classe) che accompagnino i loro studenti
*è richiesto un documento
info e prenotazioni 

www.museiciviciveneziani.it

call center 0415209070

COME ARRIVARE AL MUSEO FORTUNY

	Se arrivi a Venezia in treno
nel piazzale antistante la stazione FS Venezia – S. Lucia trovi l’imbarcadero da cui prendere i vaporetti: Linea 1, Linea 3*, fermata Sant’Angelo; Linea 2, fermata San Samuele

Se arrivi a Venezia in auto
...e parcheggi a Piazzale Roma
vaporetti: Linea 1, Linea 3*, fermata Sant’Angelo; Linea 2, fermata San Samuele

...e parcheggi a Tronchetto
vaporetti: Linea 2, fermata Rialto o San Samuele
...e parcheggi a Punta Sabbioni
si raggiunge Venezia con la Linea 1214, Riva Schiavoni, quindi cambio con Linea 1, fermata san Zaccaria fino a S.Angelo

...e alloggi a Lido
dall'imbarcadero di S.M.Elisabetta Linea 1, fermata Sant'Angelo, o fermata San Marco Vallaresso, e poi a piedi 10 minuti
	Se arrivi a Venezia in aereo
… e prendi l’autobus per piazzale Roma
Linea 5 ACTV, oppure navetta Air Terminal ATVO, quindi vaporetti: Linea 1, Linea 3*, fermata Sant’Angelo; Linea 2, fermata San Samuele
...dall’aereoporto raggiungi Venezia con il servizio Alilaguna
si raggiunge Venezia con la (Linea Blu) AEROPORTO-S.Marco, quindi dall'imbarcadero di San Zaccaria vaporetto Linea 1, fermata S.Angelo, oppure a piedi in 10 minuti

* Linea 3 - Utilizzabile solo dai possessori di Abbonamento ACTV o Carta Venezia

Se già sei a Venezia e vuoi andare a piedi…
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Colore in musica

Suggestioni di ascolto dalla Parigi di George Barbier
Nella felice e fertile stagione creativa del primo Novecento parigino, la musica riveste un’importanza da cui non si può prescindere.  

Il programma dei concerti intende riproporne le raffinate atmosfere, in un gioco di rimandi  fra tradizione e innovazione.

Museo Fortuny, ore 19.00

6 settembre
        Sophie Fournier 

Mezzosoprano


        Jean-Pierre Armengaud
             Pianoforte
        Musiche di Satie, Fauré, Debussy, Milhaud, Ravel, Roussel, Poulenc.

25 ottobre
        Quartetto d’Archi Paul Klee



        Alessandro Fagiuoli, Stefano Antonello, Andrea Amendola, Luca Paccagnella



        Musiche di Debussy e Ravel.

22 novembre
        Quartetto di flauti Berthomieu


         Sophie Babetto, Fabio Bacelle, Chiara Semino, Stefania Soave



        Musiche di Berthomieu, Maurice, Jean-Jean, Lauber, Guiot.
3 gennaio
        Alessandro Fagiuoli 

Violino


        Alessia Toffanin

             Pianoforte
        Omaggio ai Ballets Russes
        Musiche di Strawinsky, Satie, Debussy, Arensky, Tcherepnine, Ravel.

        Biglietti 

        Intero € 20
        Ridotto € 15 (v. riduzioni mostra)

        Prevendita in sede di mostra; 
        prenotazioni 

· www.museiciviciveneziani.it

· call center  ++39  0415209070        
a cura di 
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George Barbier (Nantes 1882- Parigi 1932)

George Barbier, nato a Nantes il 10 ottobre del 1882 da una famiglia di facoltosi commercianti, frequenta in città la nuovissima Ecole des Beaux–Arts con Chantron, Lesage e Broca. Lascia Nantes ma continua a partecipare al salone bretone della  Société des Amis des Arts  de Nantes. Intanto a Parigi dove arriva nel 1907 , si iscrive all’atelier di Jean Paul Laurens presso  l’Ecole des Beaux -Arts e già nel 1910 espone al Salon des Humoristes sotto il nome di Edward William Larry e Salon d’Automne. Membro della Socièté des Artistes Décorateurs, George Barbier espone annualmente dal 1911 al 1923 e poi nel 1929 al Salon des artistes decorateurs di cui è uno dei membri più attivi . La prima mostra personale  alla Galerie Boutet de Monvel è del 1911 presenta 92 opere già di proprietà di grandi collezionisti francesi  e presenta un catalogo con i testi di Pierre Louÿs. 

Dai primi interventi al salone e dalle prime esposizioni emerge il suo aspetto di artista versatile. Egli presenta infatti, nel corso degli anni, lavori molto diversi: illustrazioni di libri, creazioni di costumi per il cinema e il teatro, oggetti, gioielli, bicchieri in vetro e soprattutto illustrazioni di moda. Queste ultime costituiranno l’espressione più riuscita e raffinata della sua creazione.
Notato dal geniale editore Lucien Vogel, entra (1912) nel novero degli illustratori della sua Gazette du Bon Ton, insieme a Iribe, Lepape, Marty, Martin, Boutet de Movel Brissaud, Brunelleschi. 

Il sodalizio tra Barbier e questi artisti rappresenterà un punto di forza per la Gazette du Bon Ton con cui collaborerà fino al 1925.

Gli anni tra il 1910 e lo scoppio della prima guerra mondiale sono, forse,  i più fecondi della sua produzione: per l’atelier di André Groult realizza carte da parati di enorme successo, collabora con stilisti del calibro di Poiret, Paquin, Lanvin, Worth, Vionnet, illustrando le loro creazioni. Per l’amico Louis Cartier realizza disegni e illustrazioni. Da questo rapporto scaturisce anche una felice collaborazione con  la Maison Cartier, per la quale realizza disegni per gioielli e il celebre logo con la  pantera nera. 

Le prime collaborazioni con la stampa sono legate a giornali umoristici come le Rire o la Baionette. Dopo l’incontro con Lucien Vogel, seguono molte altre collaborazioni più orientate verso la stampa femminile: oltre alla Gazette du Bon Ton, illustra per Le Jardin des dames et des modes, Modes et Manieres d’Aujourd’hui, La Ghirlande, L’Illustration, Les feuillets d’art, Femina, Vogue e Commedia illustre e La Vie Parisienne.

Alla Gazette du Bon Ton e  alla Vie Parisienne collabora, a partire dal primo dopoguerra, anche come redattore e giornalista, con articoli, cronache mondane e racconti firmati col suo nome o con pseudonimi.  

E’ di estremo interesse valutare le diverse illustrazioni di George Barbier per le riviste di quegli anni, per capire quanto il suo stile e i suoi tratti cambiassero a seconda della destinazione e del target di ogni rivista. Dal 1913 Barbier si lancia in personali progetti editoriali illustrando articoli commissionati ai più grandi scrittori e giornalisti tra cui Colette, Marie de Régnier, alias Gérard d'Houville, Anna de Noailles, Albert Flament, Francis de Miomandre   e pubblicando sue  opere tra cui  le Bonheur du Jour (1924), Falbalas et Fanfreluches,(1922-1926) Album dedié à Tamar Karsavina (1914), Dessins sur les danses de Nijinsky (1913), La guirlande des mois (1917-1921).

Accanto all’instancabile e sempre rinnovata attività di illustratore vanno menzionate le innumerevoli creazioni di abiti e decori teatrali tra cui  i costumi per les Folies Bergère del 1923, l’allestimento dei decori e costumi per il Casanova (1919) e La dernière nuit de Don Juan (1922)di Maurice Rostand, le tavole Vingt-cinq costumes pour le théâtre (1927).

Barbier collabora con Erté a varie scenografie e costumi cinematografici anche per produzioni americane. Noto è il suo lavoro per i costumi di Rodolfo Valentino nel film Monsieur Beaucaire (1924): il film non viene particolarmente apprezzato dalla critica ma la qualità dei costumi è notata anche dal New York Times, che recensisce così il lavoro di Barbier:”magnifici…mai prima ad ora si erano visti costumi e scenari tanto spettacolari.”. 

Nota è inoltre la sua attività di illustratore di opere, tra cui  Fêtes Galantes di Paul Verlaine, Poèmes en prose di Maurice Guerin, Les plus belles heures de Casanova, La Double Maitresse, La Pecheresse di  Henry de Regnier, Le Chansons di Bilitis di Pierre Louÿs, nelle edizioni del 1922 e in quella più erotica del 1929 (tirata a soli 25 esemplari),  commedie di Alfred de Musset e ancora opere di Baudelaire, Theophile Gautier, in  edizioni raffinatissime, tutte a tirature limitate a poco più di cento esemplari. 

George Barbier muore dopo un periodo di malattia il 16 marzo 1932 a 50 anni, all’apice del successo.

Sei mesi dopo, nel dicembre del 1933, l’intero corpus della sua collezione, compresa la biblioteca, va all’asta all’Hotel Drouot  a Parigi. Lascia alcune opere al museo della sua città natale,  Nantes e una preziosa collezione di  stampe  erotiche giapponesi alla Bibliothèque Nationale de France, ora conservate nella raccolta Enfer.
Questo patrimonio viene così smembrato, e di Barbier, nel tempo, resta memoria solo nell’ambito dei più raffinati collezionisti.
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